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Tre giornate all’insegna della tradizione  
con  momenti di spettacolo, musica e degustazioni. 

Il G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) 
Terre del Gattopardo nasce dall’unione 
di due GAL: Terre del Sosio e Terre 
Sicane attuatori dell’iniziativa 
comunitaria di sviluppo rurale LEADER I 
e LEADER II e ricopre i territori di: 
Bisacquino, Chiusa Sclafani, 
Campofiorito, Contessa Entellina, 
Corleone, Giuliana, Menfi, Montevago, 
Palazzo Adriano, Prizzi, Roccamena, 
Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di 
Belìce. 
Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria 
L.E.A.D.E.R. Plus, la soc. coop. consortile 
Terre del Gattopardo ha elaborato un 
progetto, il P.S.L. (Piano di Sviluppo 
Locale), con l’obiettivo di sviluppare e 
allo stesso tempo acquisire, attraverso la 
messa in rete di diversi soggetti interni al 
territorio, un’insieme di competenze tali 
da consentire la valorizzazione e la 
rivitalizzazione del territorio dal punto 
di vista ambientale, socio-culturale e  
socio-economico.  
 
Per ulteriori informazioni: G.A.L. Terre 
del Gattopardo - Tel. 091-8352351 
www.terredelgattopardo.it 

Manifestazione finanziata dall’Iniziativa Comunitaria Leader Plus Sicilia 
2000-2006 - P.S.L. Terre del Gattopardo, dalla Provincia Regionale di 

Palermo Assessorato Attività Economiche e Produttive e  
dal Comune di Campofiorito 



La festa di San Giuseppe, è 
riccamente festeggiata dagli abitanti delle 
Terre del Gattopardo, (Bisacquino, 
Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa 
Entellina, Corleone, Giuliana, Menfi, 
Montevago, Palazzo Adriano, Prizzi, 
Roccamena, Sambuca di Sicilia, Santa 
Margherita di Belìce)  che per devozione 
preparano gli altari (artari) e i banchetti 
(tavulati) fastosamente imbanditi.  

I preparativi di questa grande festa 
sono affidati al lavoro comune di più 
donne, che per l’occasione mettono 
insieme fatica ed esperienza.  

Il banchetto in onore di San 
Giuseppe è, il più delle volte, realizzato 
per grazia ricevuta. La preparazione 
delle pietanze e dei pani, esige molta 
cura e maestria. La quantità e la varietà 
di pane, in particolare, sono l’emblema 
di questa festa «che ruota attorno al 
tema dell’abbondanza alimentare da 
spartire e consumare collettivamente per 
rinsaldare i vincoli sociali e riscattare sul 
piano simbolico le precarie esperienze 
del vivere quotidiano».(Cusumano 1991, 
p. 98)     

La festa di San Giuseppe Gli altari sono realizzati con tavole di 
legno disposte a gradini, su cui si 
sistemano lenzuoli bianchi (linzola) e 
tovaglie ricamate. Al centro della parete 
su cui sono assestati i gradini, si colloca il 
quadro di San Giuseppe e, ai lati, rami di 
alloro disposti ad arco. Davanti ai ripiani, 
si prepara una tavolata sulla quale 
mangeranno i santi, ossia gli ospiti sacri 
del banchetto appositamente scelti dalla 
famiglia che organizza il pranzo.  La 
mattina del giorno di San Giuseppe, il 
prete si reca a benedire l’altare e i pani. 
Da quel momento in poi iniziano le visite. 
Al momento del pranzo, i santi si siedono 
e dopo aver pronunciato “viva San 
Cisippuzzu!”, inizia il banchetto all’insegna 
dell’abbondanza. 

Il pranzo tradizionale prevede le 
cosiddette fritture prima lessate e poi 
passate nell’impasto di uova, farina bianca 
e formaggio. Si serve, inoltre, la tipica 
pasta “ncaciata”, la pasta con le sarde, la 
pasta con sarsa di garufi (asfodeli).  

In passato, in particolare, la pasta si 
condiva anche con la muddica cunzata, 
ossia la mollica abbrustolita e in seguito 
condita con acqua, miele, zucchero, 
cioccolato, cannella e mandorle. A 
conclusione del pasto, i dolci tipici della 
festa sono i sfingi di riso, d’ova e di farina, 
a pignulata, u riso duce, i cannoli, i bignè, 
i taralle e la cassata. 

                                                            

Sabato 17/03/2007 
ore 17:00 
apertura dell’altare di San Giuseppe allestito 
presso l’ex lavatoio Comunale Regina Elena e 
della mostra delle tavolate tipiche di San 
Giuseppe dei Comuni del G.A.L.; 
apertura mostra dei prodotti tipici locali dei 
Comuni del G.A.L. Terre del Gattopardo; 
 
ore 17:30 
presentazione del libro del dott. Mario 
Liberto:  
I pani votivi di San Giuseppe a Chiusa 
Sclafani e la mostra etnografica di Palermo 
del 1891/92, presso il centro socio-culturale 
Papa Giovanni Paolo II; 
 
ore 21:00   
spettacolo musicale del gruppo folkloristico 
Opuntia di Montevago; 
 
ore 21:30  degustazione di i sfinci  di San 
Giuseppe. 
 
Domenica 18/03/2007 
ore 09:30 
apertura dell’altare di San Giuseppe allestito 
presso l’ex lavatoio Comunale Regina Elena e 
della mostra delle tavolate tipiche di San 
Giuseppe dei Comuni del G.A.L.; 
 
ore 10:00  
benedizione dell’altare di San Giuseppe 
impartita dal S.E.R. Mons. Salvatore Di 
Cristina Arcivescovo di Monreale; 
 
ore 11:00  
Santa Messa solenne celebrata dal S.E.R. 
Mons. Salvatore Di Cristina Arcivescovo di 
Monreale, in occasione della Sua prima visita 
alla comunità ecclesiale di Campofiorito; 
 

Programma ore 16:00  
giochi tradizionali organizzati dalla 
Congregazione di San Giuseppe; 
 
ore 18:30 - vespri solenni; 
 
ore 20.30 
spettacolo musicale del gruppo I Sicani di 
Menfi, presso la piazza Mario Francese; 
 
ore 21:00  
degustazione di pignoccata. 
 
Lunedì 19/03/2007 
ore 6:00 alborata; 
 
ore 9:00 
concerto bandistico per le vie del paese (Ass. 
Culturale Musicale G. Arnone) patrocinato 
dalla Congregazione di San Giuseppe; 
 
ore 8:30 
celebrazione della Santa Messa presso la 
Chiesa di S. Stefano; 
 
ore 10:00  
apertura dell’altare di San Giuseppe allestito 
presso l’ex lavatoio Comunale Regina Elena e 
della mostra delle tavolate tipiche di San 
Giuseppe dei Comuni del G.A.L.; 
 
ore 11:00  
Santa Messa celebrata da Don Ignazio 
Cannella e consegna della medaglia Giubileo 
d’oro e d’argento ai congregati; 
 
ore 16:00  
giochi tradizionali organizzati dalla 
Congregazione di San Giuseppe; 
 
ore 17:30 - celebrazione della Santa Messa; 
 
ore 19:30 - processione e giochi pirotecnici. 


